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Giacomo B. Contri 

C’è stato qualcuno nell’Ottocento che ha detto qualcosa che io ora arricchisco: qualsiasi 

cosa, diciamo un pensiero, un’idea o una parola ci vogliono secoli o millenni perché riusciamo a 

capire che cosa sia. Per esempio, la parola arte: quanti trattati sono stati scritti su l’arte?  

A mio avviso, uno dei migliori è Picasso perché da lui in ogni caso assumo un pensiero che 

è quello dell’artefatto. Conquistare l’idea di arte a quello che diciamo dell’artefatto, anche senza 

pennelli, mi pare una buona conquista. Poi c’è artefatto e artefatto: c’è l’artefatto e c’è il misfatto e 

poi c’è la guarigione che è un nuovo artefatto su misfatto, ma non c’è che artefatto.  

L’operazione dell’artefatto merita di essere chiamata grazia, quindi se prendiamo come 

Dio il Dio biblico che crea Adamo e naturalmente Eva, è del tutto ovvio che compie un artefatto 

sulla materia. L’uomo è un artefatto e a Dio è attribuito di avere artefatto la materia. Niente natura: 

certo, sono due millenni di natura che ci hanno riempito il cervello fino a instupidirci.  

Concludo con un’osservazione che non so se farò bene perché l’ho raccolta appena appena 

ma mi interessa ed è sulla domanda riportata da Raffaella Colombo prima: “Che cosa te ne fai di 

Gesù Cristo?”.  

Anche io che, come ho sempre detto, sono nato sotto una parrocchia, conosco fin da poco 

dopo neonato questo imperativo al farsene qualcosa: “Devi fartene qualche cosa”. Per fortuna è 

venuto il giorno in cui ho lasciato cadere il dovere di farmene qualche cosa, l’ho lasciato lì. Non ho 

più accettato l’idea del dovere di farmene qualche cosa e un bel giorno è entrato nel campo del mio 

pensiero.  

La stessa cosa avviene per tutto: “Perché leggi quel libro?” Mi ci è voluto parecchio per 

uscire da questo ricatto pedagogico e morale che mi facevano fin dalla giovinezza: “Perché fai 

questo?”. In particolare riguardava la lettura, “Perché leggi tanto?”. Un bel giorno ho capito che 
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quello che insisteva con me su questa domanda e anche con mille altri era un porco. Tanto per 

cominciare Maupassant mi eccitava; ci son tante modalità iniziali dell’eccitamento, non c’è solo 

quella che direbbe il popolaccio e anche quello sessuale non è affatto il primo, viene ad un certo 

punto di una serie.  

La lettura o qualsiasi altra cosa segue solo la legge di moto, la pulsione. A voi non viene da 

applicare il concetto di pulsione alla vostra stessa lettura di un romanzo e vi chiedete: cosa c’entra 

la pulsione, una cosa concreta con la lettura che è un atto astratto? È giusto, anche il cibo che 

mangeremo fra poco segue una legge del tutto astratta: c’è la spinta, la fonte, l’oggetto oppure 

qualcosa d’altro e la meta. È sempre così.  

“Perché lo fai?”. Non accetto più questa domanda; il perché si risolverà tutto nel momento 

in cui potrò dire perfezione, cioè missione compiuta, ossia che ho trovato una meta. La parola 

perché è pronunciabile e logicamente producibile a partire dalla meta: dalla meta guai ad accettare 

la domanda “Ma perché lo fai?”. 

Bene, il nostro prossimo appuntamento è il 29 giugno e avrà come tema e titolo “Difesa”, 

ingrandiremo il campo e il concetto di questa parola. Ai presenti non dovrebbe sfuggire che c’è già 

un documento di riferimento che è quello scritto da me e intitolato: “Il difensore della salute”. Su 

questo concluderemo l’anno. Difesa non avrà come solo contenuto quel documento, ma quel 

documento si ispira al concetto generale di difesa.  
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